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INIZIATI IERI A TORINO 
I MONDIALI DI PATTINAGGIO AVVENIMENTI SPORTIVI OGGI PROVANO A FIRENZE 

(HI «AZZURRAMI» DI CAICIO 

A CINQUt" G ORNI DAUO SCONTRO FRA LE DUE GRANDI DEI "CADETTI.. 

L'ombra della Roma e del Genoa 
appanna rinteresse della ''fi,, 

I gial lorossi hanno v nto a Valdagno il primo confronfo indiretto con i ge
noani - La marcia regolare di Salerni tana e Vicenza - Il Piombino in ripresa 

La Roma è passata a Valdagno; 
ancora una volta non ha convinto 
in pieno, non ha inputo ottenete 
Un punteggio chiaro come, per 
esempin, aveva saputo iure otre 

' :-2*.t:"iE:ie fa n. W.Ì.'.VÌM, in;. I.,» •..;.• 
Io ed j risultati effettivi di qucs.-i 
nuova vittoria nessuno può met
terli in dubbio: » più 3 » secon.lo 
media, tre lunghezze di vantammo 
in classifica sul Genoa e «.ul !?•<•-
«eia. La Roma è dunque (ice:-**!-
mente qualcosa di diverso da quel
l o che era ancora l'anno scoi so 
coesione morale, più ancora chi 

•coes ione nel gioco; maggior muni 
rò di individualità che fan-io spic
co, specie quest'anno che la Roma 

• ha di fronte avversane d uuciio 
• e basso l ivel lo: sicurezza dei pro
pri mezzi che e l .mma l'affanno de
r ivante da quella specie di com
plesso di inferiorità di cui era vit
t ima durante il campionato passato 

E' dunque cominciata bene la se . 
r i e difficile de; capolista, che han
no saputo vincere dove il Genoa 
è rimasto battuto senza attenuati'.: 
La Roma ha vinto il primo con
fronto indiretto, si è detto, ma cu. 
e giusto fino ad un certo punto 
C'è stato già \m confronto indiretto 
tra le due grandi dei « cadetti » e 
ci è concluso due settimane fa al le 
stadio di Roma, dove i giallotoss. 
riuscirono a battere — senza con
v incere — i ncroverdi del Venezia. 
Ma allora il piatto della bilancia 
favorì il Genoa, che col Venezia. 
c o m e si ricorderà, nella prima gior
nata del campionato riuscì a vin
cere in modo assai più chiaro di 
quanto non abbia fat*o la Roma 
Ma che conta si dirà? 

Ed in un certo senso è anr-ht 
v e r o . E' un sintomo, questo, di una 
persistente incertezza che circola 
n e l l e vene dei due complessi pai 
favorit i . Ambedue le «quadre han
n o individualità di valore; sia la 
Roma che il Genoa generano nelle 
avversarie il timore reverenziale 

• che .scaturisce dalla loro straordi
naria superiorità in potenza; giallo-
Tossi e rossoblu navigano ancora 
olla ricerca della migl iore forma
zione (e si è visto domenica che 

La media primato 
ROMA: + 3 ; 

> Genoa: In media; 
Brescia e Piombino: — 1 ; 
Messina: —Z; 
Vicenza, Monza e Catania: —3; 

. Salernitana e Trevlao: —4; 
Siracusa. Marzotto, Reggiana e 

iVerona: —5: 
. Modena. Livorno e Stabla: —6; 

Pisa. Fanfnlla: —1; 
Venezia: —10. 

la Roma non ha ancora trovato un 
• esset to definitivo neppure in dife
ra, dove Eliani, fino ad oggi la ri
serva di Cardarelli , si rivela In 
condizioni di soffiare 11 posto al 
p i ù giovane compagno di aquadra) 
e la prima l inea del le due squadre 
<quella del la Roma più del Genoa) 
ha subito variazioni quasi setti
manal i . 

Ma i fatti? I fatti dicono che la 
Roma è superiore al Genoa, anche 
se n o n «e n e individuano bene ì 
mot iv i . Ambiente del sodalizio? 
Pass ione cieca del pubblico che af
folla lo stadio ogni domenica in 
misura forse maggiore a quella 
de l lo scorso anno? Impostazione 
tattica? A guardarli uno per uno 
nessune di questi e lementi convin
c e in pieno. N e m m e n o l 'ult imo per
c h è gli appunti rivolti a Viani ri
mangono. Ma bisogna pur ricor.o-
feere che l'attuale posizione della 
Roma, anche se favorita da un ca
lendario p iopiz io e da qualche col 
p o di fortuna, non può essere estra
n e a a Viani . Qui, anzi, ri rivela 
a nostro avviso la differenza tra il 
trainer giallorosso e S e n k e y . N e s 
suno dei due ha saputo dare an
cora un gioco ed una impostazione 
definitiva, chiara alla squadra. Ma 
l a Roma vince e il Genoa no. Viani 
fa punti. Senkey ne produce m e n o 
ed in questo aspetto r ivelato è la 
differenza sostanziale fino ad oggi 
tra le d u e squadre. 

I l discorso potrà essere ripreso 
con maggiore cognizione domenica 
prossima quando l e d u e grandi s i 
incontreranno a confronto diretto, 
m a questto Testa, per ora, il g iu
dizio scaturito dai fatti. 

E l e altre squadre? Il discorso 
«i fa triste. S i sperava nel Catania 
ed il Catania rimane nuovamente 

«confitto a Monza; si credeva di 
contare tu una ripresa del Livorno. 
ma «li amaranto s..ju> stati sconfitti 
ual Genoa .senza dar l'impressioni 
•u poter nemmeno pareggiare; si 
ilila.a ••'! Iìn.._•..«. ma. c.ir.e s. ira 
Kià detto più volte, il Brescia, pur 
rimanendo imbattuto, non e rusc»-
'-e ad an lare più in là del pareggio 
casal.n"n con a Salernitana <ed è 
1 quarto). 

Si può fidar-», ormai, nella Sa-
.ernitnna e ru 1 Vicenza, nei quau.o 
riguarda le an/ arie della B; e »i 
if< ssono agg.r.ngeie due •• matrico
lo « comi' il P-nn bino e il Marzotto 
uvv augura>•«• ni campionato un po' 
più di interi ssi' a Imma scadenza 
l'eivhè : latti dicono fino ad ogg' 
che se la Roma vince sempre — <. 
quas, — e non convince; se il Geno»* 
può permetterai il lus.-o di pe ide ir 
qualche incontro e restare in se 
coi.da pus / ione , non sappiamo da % 
vero come farà questo carnpionat-

a farsi gustare da alti i che noi. 
siano i tifosi della Rem. e un 
Genoa, allorché le due glandi in
graneranno in pieno e troveranno 
il filo «lei discorso mi', correli!. 

T'Coi, paii,a>ìiu pò, d, qui'.!., >JiL 
statino facenrh. il Venezia (simpri 
u'timo in classifica), lo Stabia, il 
Pisa, la Ren^.ana. u Sina...•-a. il 
Treviso perchè allora il vo.abolar.o 
diventerebbe molto cattivo. K augu
riamoci quindi che il Alonza resi
sta ancora nella sua nvircetta te-
golare, che il Messina ners.i..a a 
vincere in casa iti aggiurta ai suc
cessi esterni e c'.ie I Modena riesca 
a riprendere quota Altrimenti li 
sipario calerà pr.ma, molto pr.ma 
.'iella fine del campionato e r e s t e 
ranno a -cena unica il Genoa e la 
Roma per conquistai si la promo
zione o giri-ni.si la (piai f r a ' o n e 
con la terz'u'tima della «e.ie A. 

DINO RKVIINTl 

Dubbi per domenica 
su Antonloiti e Mordabl 

Ofgl la Lazio contro 1 ragazzi 

Oggi alle 13.30 la Lazio sosterrà ti 
consueto allenamento settimanale sul
la (inlln. Incontrando la squadra ra
gazzi. Sora Interessante Raggiare le 
condizioni di Antonlottl, che già ieri 
a denunciato sensibili migtloratrtentl, 
tuttavia è quasi da escludere che egli 
possa giocare a Padova, al pari Ul 
Sentimenti V. partito per Casamic-
c!o!a 

Ierseia si attendeva una risposta da 
Oslo riguardante I.arsen:. ma sino 
a tardi» ora 11 giocatore non ti a tele
fonato alta società per annunciare 
se n nu"fio*tn g*l è stato rilasciato 
oppur no. SI Niprà oggi. 

Nellii noma da segnalare che Knut 
voriiniii ,- tornato ad allenarsi e dò-
numi pH'iniiìia {jitito al ;* ^arl.lt'ìla 
con !(i Romana Klcttriclta. Ma c'è 
Cu credere che contro I! Genoa Vlunl 
vogltn copfervere la formazione vit-
tonos.i a Valrinpno 

?ei niloti italiani 
in Messico e in Brasile 

AMORI SUI RAPPORTI CALCISTICI FRA ITALIA E U.R.S.S. 
— I I I ! — ^ — ^ • ^ ^ — — • • • • ^ i ^ f c M ^ ^ ^ M » — 

Risposta all'ing. Barassi 
Una seconda intervista del Presidente della FlOC - Dalle difficoltà 
di calendario alle possibilità di confronti fra squadre di società 

I pl.o-l A n a . l . Villoresl. Tarliti"*. 
BLU il. Chine*:! e Reste!!! partiranno 
!i.a**«(li prons'ii o e novembre tfnl-
l'nciopoito di Clnmplno diletti a Cit
ta, del Mcss'co. dove prendeianno pen
te n'Ia serondn Cai rem automoblli-
«.tici. 

A*-ea*i. Vl.lnicsl r Tarufu dopo la 
Carrera Messicana si recheranno In 
Br;i«.l'<- p<-: parteeliare al Gran Pre
irlo ili Hlo ile Janeiro 

11 Presidente della F.I.G.C. in
gegner Ottorino Barassi ha con
cesso al settimanale sportivo roma
no Tifone una nuova intervista, an
che questa sull'argomento di grande 
attualità dei rapporti fra il calcio 
italiano e q u d l o sovietico, che — 
come il lettore ricorderà — furo
no già oggetto di una nostra pre
cedente nota, originata appunto 
dalle di ihia .azioi i . , che de'ir.it»*"" 
.. interevent i -, fatte d'U' ing. Ba
ra-si alla Gar:clt(i e/ello Spuri al 
, u o ritorno di l la riunione della 
F.I.F.A. a Londra. 

L'ing B-iratsSi ha dunque affer
mato: - Ilo l'impressione che l'ar. 
•icoliìtu «Yl/'Unità si sia lasciato 
trasportar,. dall'entusiasmo e che 
«boni perduto di it'stfl la re/iftu 
di cui invece (lobbia ma tener» 
«Ir» tifi confo se Iloti roolinmo pnr-
Uire a vum t-nl. Piin'o prtmu. noli 
e po»«ib('e l'itnrn'fire trattative 
| pr ttn incontro /tn/in-Rt-ssm co" 
Coniitdto O n t r n / e per Iti Cultura 
Fi.iMd e (j!i Sport (liìl'U.It.S.S. /ino 
a che la Rtissin non jarà troie/ere 
mio att riià tntrrnazionnle alla sua 

Oggi contro Vicenza e Modena 
provano a Firenze gli azzurri 
L'ai ptiarnpnto inizitrà al e 13 • Anthr Lorpuzi P Santamaria presenti 

KlRKNZt. 30. — I giocatori con 
vocati per gli allenamenti «ella «Nu-
zionule Giovani » e della « N'azionale 
A » di calcio che si svolgeranno do
mani allo Stadio Comunale in vl6ta 
degli incontri lutei nazionali con 
l'hgitto e la Svezia, «uno utflul't nel
la tarda' serata ai posto di ritrovo 
fissato al Grand Hotel ove era ad 
attenderli Ulaticone. 

I primi n giungete for.o «tati Ama-
dei. Casari, Gimonu. venturi e cer
vulo per la « N'azionale A ». per I 
« Giovani » Gliicoinazz: Galli. Lu-
centlnl. Uuguttl. Fontanp.sl, Tirava. 
Ginroll e Pandolflni e l'allenatore 
Sperone del Tonno. 

Poco dopo Io 20 è giunto il gros
so del convoca*.!. Tutti presenti: 
quindici per la Nazionale de! Gio
vani e sedici per la Nazionale « A ». 
Anche Lorenzi, che lamentava i po
stumi di una contusione riportata 
nella partita di domenica scorsa, è 
giunto regolarmente a Firenze. Poi 
Bert uccelli. Hon'.pertl. Mucclneili. 
Viola e tutti gli altri. Insieme all'al
lenatore della « A ». Giuseppe Blgo-
gno. II sedicesimo convocato per l 
Giovani. Santamaria è atteso in not
tata. Non è confermata Invece la 
presenza di Parola. 

Come stabilito dal comunicato di
ramato a suo tempo. l'allenamento 

avrà inizio alle ore 13. Prima scen
derà in curnpo la lonnu/.ione dt.l 
Giovani contro il « Vicenza » e MIC-
cessivamente la N'azionale « A » co l 
tro ti Modena. 

Per gli allenamenti di doma-ii 
regna grande attesa: molli sono 
mlatti i dubbi e le mcerlez e che 
le due prove dnvianno c lua .u i e 
diffìcile appare il compito dei se
lezionatori. Ecco, divisi pei ruolo 
1 con voi att: 

NAZIONALE A: portieri: Ca>a-
ri. Viola: terzini: Cervato, Giovan-
nini, Rertuccelli. Tocnon; media
ni: Piccinini. Venturi, Annovaz.zi; 
a l lat tant i : Cervellati, Muccinclli. 
Boniptrti . Gimona. Amadei. 

GIOVANI: portieri: Buffon. Bu-
gattl; terzini: Giacomazzi. Giaroli. 
Terrario, Santamaria, Grava; me
diani: Pinardi, Mari; attaccanti: 
Pandolflni. Brocclni. Renosto. Lu-
centini. Fontanesi. Galli e Dacci. 

l'etrm-.-i-M.irtlnl. Coppi-VanEet. Kam-
her-Cioclio: 1. Magni-Minardl. Boninie-
Decok. Hartall-Kubler che. quale ul
tima cwpnlii. prenderà 11 via alle 13,06 

alla 

ITALIA-SVEZIA ore 15: 
L'Incontro Italia-Svezia che, come 

* noto, sarà disputato 1*11 nr.ver bre 
• Firenze, avrà Inizio olle ore 15. 

An'he Toni Bevilacqua 
« !ei giorni » <fi Bruxelles 

HRI7XF.I.1.K.S. T.0 — SI è Iniziata sta. 
sera la Sei Giorni di Bruxelles, alla 
quale partecipano sedici coppie, di cui 
tredici heluhe Fra gli stranieri figura
no gli olandesi Schu'te-Gerrlt. i fran
cesi Gousset-Goudeau e l'Italiano Be
vilacqua in coppia con li belga De 
Heuckelaere Fra le coppie belghe: 
Vnn Steenhorgen-Ockers. Bayens-Ver-
schueren, ecc. 

Vita dell'UISP 

A Francotorte Koblet 
si rivela « seigiornista » 

FRANCOFORTE. 30 — Hugo Koblet 
si va rivelando come un ottimo «sel-
glorrvsta » nell'attuale Sei Giorni di 
Francoforte. Egli è stasera In testa 
con l'altro svizzero Van Bueren dopo 
Ri ore di corca. Serondl Rlgonl-Tcr-
MI7.7Ì. terzi Hoth-lntra. quarti Lape-
ble Carrara. 

FRAN fA-AU TRIA 
DOMANI A PARiGi 

PARIGI. 30 — Domani giovedì si 
svolgerà, allo stadio Colombe* di 
Parigi, rincontro calcìstico tra la 
rappresentative di Francia • di 
Austria. 

Da Parigi al annuncia uffìcialmen. 
te la seguente formazione della 
«quadra tricolore: Vignai. Grlllon, 
Salva, Firoud, Jonquet, Bonlfacl, 
Alp-.tcg. Baratte. Brumellon. Doye 
e Fldininn. R.serve saranno: Do
mingo. Hrguet e Stricanne. 

Dal canto suo l'Austria dovrebbe 
schierare la seguente formazione: 

Zeman. Happel. Roeckl; Hanappl, 
Ocvvlrk. Schlegcr; Koerner. Decker. 
c;ernhard. Habitzl. Melchior. Manche
rà Huber. Infortunato, e forse anche 
S'oirspal che non è In linone con
dizioni 

squadra nazionale. Questa oggi non 
esiste e sfido chiunque a dimostrare 
;l contrario. Ci oitiitoimo di tanto 
in tanto notizie di incontri dispu
tati dalla Ditta ino, dalla Stella Rox-
i(i, dall'Armata Ro-su anche allv 
isti-ro, ina mai abbiamo untilo 
parlare della nazionale russa e di 
una sua attività internazionale an

tro calcistico Italia-U.R.S.S., bensì 
per aver rinunciato - a stabilire un 
contatto cori i «orietici prima delle 
Olimpiad' ». 

La co=ia è diversa, assai diversa, 
e tilt* - a p p u n t o . , fu da noi mosso 
con tanta e tale valutazione della 
realtà attuale, che al Presidente 
della F.I.G.C. ponemmo questa pre-

che ridotta. Recentemente a Loti- leisa d o n n - d u : - Parchi 
>!r>t ha avuto il piacere -'• ••un*; 
licere il signor Savin, cfiriyeitle de( 
calcio ruiso, che per la prima vol
ta ha partecipato ad una seduta 
della F.I.F.A. Con questo suo tri-
(jrestu nella Federazione hilerna-
:ionale la Russia sembra animata 
dal desiderio di uscire daR'ivola-

1 Jc i'oii'uAioiif elle gli si era pre
tentata di stabilire uH lefjame, la 
qualcosa non arrebbe escluso di ad
divenire ud un confronto diretto 
in un tempo magari (ontano, am-
inesso che il calendario del 1951 
e del 1952 fosse già tutto p i eno?* . 

Oia, tale nostra domanda era 
mento e di dare inizio ad IMI'atti-'.ancor meno... irreale — se voglia-
vtta internattonaie ufficiate, cosi ! n 0 di quella del lo stesso diret-
come lui latto in altri rumi drftore della - Gazzetta del lo Sport» 
sport. Se son rose fioriranno; da\che a B a r a c i chiese, con molta 

-hri.sn":- ita: - Pei-c l iè non propor
r/li <s Savmt tot incontro Italia-

l a dassifira finale 
del campionato podistico 

l.a F.I.D.A.L. comunica che la clas
sifica Anale «tei Campionato Podisti
co ri! Società (C.I.P. . Marcia) dopo 
l'ultima prova disputata domenica 
scorsa a l'orto San Giorgio e la se 
guente: 

1) Polisportiva ACLI Homa p. 4"«; 
2» Dopol. Ferroviario Napoli p. 420; 
3t Giovani Atleti Roma p. 243; 4) 
SEF Virtus Bologna p. 232; 51 Soc. 
Ginn. Triestina p. 138; fl) G. S. San 
Giacomo Trieste p. 176; 7) ASSI Gi
gli Rosio Firenze p. 145; 8) S. G. 
Gallarate.se p. 123; 9) C. S. Capito
lino Roma p. 112; 10) G. S. Fiamme 
Gialle Roma p. 112; 11) Vlribus Uni . 
U% Saronno p. 103; 12 Dopol. Fer
roviario Barletta p. 101. 

parte nostra non l'i è alcuna pre-
renciorip contro it calcio sovietico 
che vedremmo con molto p.acere 
nei noitrt stadi, visto e conyidera-
tn che si tratta di un calcio - pro
gredito -. 

Alla domanda dell' intervistatore: 
•> Ritiene dunque possibile e de
siderabile allacciare rapporti col 
calcio sovietico? ... il Presidente del
la F.I.G.C. ha risposto: 

~ Certamente, ma a patto che tu 
Russia formi la sua squadra na
zionale ». Indi ei è dilungato sulla 
preventiva partecipazione sovietica 
alle Olimpiadi di Helsinki anche 
nel calcio, augurandosi che « d a 
parte russa vi sia effluii e de-tderto 
di incontrarti con i nostri azzurri », 
e per quanto concerne l a possibi
lità di incontri fra squadre d | ao-
cietà italiane e soviettcne ha con
cludo: 

- Qt.e-ta è un'altra faccenda, nel
la (male la F.I.G.C. non c'entra. 
Tutti zappiamo però che fino a 
quando t' nostro massimo campio
nato conttutterà ad occupare qua
si intera la staotone, la possibilità 
di incontri di società è oltremodo 
esigua. Per concludere: noi voglia
mo che l'attività intemazionale de
gli azzurri sta •sempre più ricca e 
più interessante, siamo disposti a 
cercare nuovi avversari per la no
stra nazionale, non è semplice tro
varli. Nel caso specifico la ricerca 
è per ora vana, in quanto la na
zionale russa non esiste ». 

Ci sembra che il Presidente del la 
F.I.G.C. Ebbia adesso spostato : 
punti essenziali della questione, 
forse nerchè preoccupato di con
trobattere a dsgli - appunti » che 
in effetti noi non avevamo mosso, 
n é a lui né alla Federazione. Noi 
non ci s iamo affatto ~ lasciati tra
sportare dall 'entusiasmo .- riè - ab
biamo perduto di vista la r e a l t à - . 
E il lettore ricorderà che se un 
« appunto - ci fu da parte nostra, 
questo non fu certo per la man
cata concretizzazione di un incon-

Kti.istn? ». 
Nei non abbiamo mai perduto di 

visla la -ealtà della nostra viUia-
zion*; Cih-istica. che è poi la Si
tuazione risa difficile dal nostro 
calendario. E siamo d'accordo con 

Incontri intemazionali 
delle squadre sovietiche 

VARSAVIA. 30 — Il 28 ottobre si 
e svolto a Wroclaw un incontro tra 
calciatori sovietici e polacchi. Alla 
presenza di 80.000 spettatori, la Di
namo di Tbilissl st è Incontrata con 
la squadra della Società sportiva dei 
Sindacati, vincitrice del campionato 
di calcio di Polonia. La partita è 
terminata con il punteggio di 1 a 1. 

SOFIA. 30 — n 28 ottobre lo Sciak-
ter di Stalino si è Incontrato con la 
squadra delle società sportive del 
Sindacati bulgari nello stadio di So
fia. alla presenza di oltre 30.000 spet
tatori. La partita è terminata con 
la vittoria della squadra sovietica 
per ? a 1. 

TEATRI 
EHNUMÀ 

La seconda giornata 
dei tornei di pallavolo 

Anche nella seconda aiornata della 
Coppa Picei ni pronostici rispettati. [ 
In campo maschile, vittoriose Valmc-
laina e Certosa (eh* raggiungono 
quota 4) e la Mallozzi-Salario che do
po ta onorevole sconfitta detta prima 
rjiorrMta si è prontamente ripresa e 
sembra avviata a diventare la terza 
squadra del Torneo. Equilibrati gii al
tri incontri fra squadre in fase di ro
daggio ma comunque senza pretese 
per la vittoria finale {Però, quanta 
buona t-olontd nei ragazzi della Stel
la Rossa!). 

Anche nei campionafo femminile or
dinaria amministrazione. Riposando 

La nazionale dei giovani 
a Roma il 6 novembre 

La squadra nazionale del Giovani. 
che dovrà incontrar* al Cairo l'il 
novembre la nazionale egiziana, 
verrà concentrata a Roma martedì 
8 novembre: il n'orno successivo 
allo Stadio Nazionule è v a disputerà • 
una partita di allenamento con una | 
squadra non ancora designata dalla j 
F.I.G.C. La partenza In aereo av-1 
verrà giovedì R novembre. j 

Anche II viaggio di ritorno sarà 
rompiuto I s aereo; gli a «zzurri • 
saranno nuovamente a Roma i! 12 

A Torino pattinatori in gara 
Al tedesco Stein it titolo maschile - Franca Rio per ora è seconda 

I pugili azzurn 
sono oggi a Dublino 

LONDA. 30 — Sono giunti stasera 
In treno a Londra, provenienti da Ro
ma. I pugili che costituiscono la 

„ „ r squadra del dilettanti Italiani, destl-
VciliTieTaina, Prenestìno ha raagiuntol nati a sostenere una serie di Incontri 
quota 4 dopo una /arile rittorfa sul-1 In Irlanda ed a Londra. 
la Certosa e ora guida la classifica' La squadra comprende quattro can'- • 
arendo tutte le altre squadre chiuso 
in pan'W. Nel campionato femmini
le ta lotta è più che mai limitata 
tra Valmelaina e Prcncsti-io. Un cam
pionato a due almeno sino ad ora. 

Ed ecco i risultati: 
Femminili - Quadraro-Centocelle 

I-I C7-I5. 15-13); Prenestfno-CcTfata 
2-0 (IS-O, 15-2); Torpfgnattara- LaL 
Mefronfo I-I (13-15, 15-13"; rVomenta-
no-Mazzini I-I (IS-I. II-I5J. 

Maschili - Fornace MaUorzi-Stelta 
Rossa 1-1 (14-18 15-7); Ltidorisi- No-
men'ano I-I (I..-I. 13-15); Attctii-
Flamn-to-Valmelafna 0-2 (15-7, 15-8); 
Sportale Flaminio-Certosa 0-t (15-2, 
15-11)- Mazzini-MaHojci Salario 0-2 
(3-15. 6-15). 

Comunicato - Si rammenta alle att€-
te conroente per la formazione della 
rappresentativa regionale che oggi al
le Ore 15,"0 debbono trorarsi ai cam
po ANP1 a disposizione della Com
missione Atletica. 

pioni europe!, e cioè 11 peso mosca-
Aristide Pozzall. 1! peso sai'.o Dal-j 
l'Osso. II peno leggero Visentin e li 
peso massimo Giacomo DI Segni. 

I pugili Italiani proseguiranno do
mani per l'Irlanda dove eono In pro
gramma quattro Incontri, e torneranno 
quindi a Londra per gli Incontri In
ternazionali del 14 novembre contro 
gli Inglesi al Wemb'ey Empirà Pool. 

Domani a Bergamo 
il «Trofeo Baracchi» 

BERGAMO. _ — Le coppie concor
renti al Trofeo Baracchi che s! dispu
lerà giovedì 1 novembre a Bergamo 
su un percorso di 115 Km. a cronome
tro. prenderanno li via ad Intervalli 

Le azzurre per i mondiali di rotel le: da s in . Pell i . Rio, Pontini, Tosa lo e Cioppi 

TORINO. 30 — Di fronte ad un 
pubblico entusiasta si sono iniziati 
oggi nell'ampio salone di Torino 
Esposizione ' campionati mondiali 
di pattinaggio artistico a rotelle. 

La rappresentativa azzurra che vrn-
ta, tra l'altro, il titolo mondiale per 
l'individuale femminile detenuto da 
Franca Rio. si presenta a questi cam
pionati in condizioni soddisfacenti. 

I più abili • quotati pattinatori 
e le più graziole e agili pattinataci 
sono *cee: In pista per contendersi di 4 minuti. 

La prima coppia De Sant'-K-Padovanj i tre titoli mondiali in palio: Indi 
Partirà alle 12.30 seguita da Soldanl-I virtuale maschile, individuale fem-
Astrua. Conte-Albani. Berton-Dupont.l minile e a coppie. 

E' sceso per primo in pista per t 
primi esercizi liberi maschili l'ita
liano Piero Barre:!, le cui evolu
zioni .tono state sottolineate da lun
ghi aPP'aus:. 

E* Mata quindi ia volta del tre 
favoriti. I tedeschi Freimut Stein e 
Karl Waìdeck • io svizzero Karl 
Waldeck. detentore del titolo mon
diale. Malgrado !a bella esibizione 
di Peter, un campione che ama le 
le difficoltà e sa riscuotere applau
di. la vittoria finale e stata dalla 
B u r i i aggiudicata a Stein- Secondo 
* risultato Waldeck. terzo Peter. 

quarto l'inglese Wilson, quinto U 
nostro Barresi. 

Nel campo femminile dopo le fi
gure obbligatorie femminili la no
stra Franca Rio si trova al seccndo 
poeto In classifica, preceduta dalia 
belga Fernande Van Aken. La R.-o. 
eh» era stata in testa sino all'ulti
mo esercizio obbligatorio è «tata 
danneggiata per un Incidente d: 
pattino. Ora la Van Aken ha 745 
punti: seconda è la Rio con 737.4. 
terza la Cadenbach (Germ.) con 
734.7. quarta l'inglese Prtetehean 
con p. 730. L'altra italiana Peni fl-
ffura per ora al sett imo porno. 

Barassi che la lunghezza del nostro 
massimo campionato è un ostaco
lo ai colili unti internazionali, sia 
cii ruppres.r.tr.ntive naziqnah che di 
-società. ?.la appunto per questo il 
nostro giornale ha sempre appog
gia*,) incondizionatamente la sua 

riforma .., td appunto per questo 
dal nostro Presidente avremmo vo
luto una maggior concretezza. 

Barassi lamenta che l'U.R.S.S 
non ha una nazionale e dice che 
non si può parlare di confronti 
diretti sino a che questa nazionale 
non cominci a sostenere incontri 
internazionali. Però si dice convin
to della pattecipazione sovietica alle 
Olimpiadi, quindi ammette che ne; 
1952 una nazionale sovietica potrà 
e dovrà ess-'rci. Se egli ha questi 
dubbi, e se li aveva al momento 
dei suoi cordiali colloqui con Ser-
ghei Savin. perchè non ha chiesto 
chiarimenti allo stesso dirigente 
de l calcio .sovietico? Il quale, fra 
l'altro, è inesatto che abbia parte
cipato solo a Londra per la prima 
volta ai lavori de l la F.I.F.A. (Sa
vin della F.I.F.A. è vice-presidente, 
e a tale carica venne eletto in qual
cuna de l le riunioni del 1947 o del 
1948, ci sembra) . 

Torniamo quindi a ripetere che 
altro è richiedere l'effettuazione di 
un confronto Iialia-U.R.S.S- ed al 
tro è richiedere di stabilire un le 
game per addivenire ad un tale 
confronto fra qualche mese o qual
che anno. Ed altro ancora, infine, 
è richiedere ai presidenti de l l e no
stre società di cercare di intavolare 
trattative con il Comitato Centrale 
oer la Cultura Fisica e degli Sport 
de irU.R.S.S per uno o più incon
tri fra squadre di società italiane 
e soviet iche. I n quanto la F.I.G.C. 
non c'entra o centra solo per ri
flesso (in quanto è essa, la F.I .G.C, 
che d e v e per conto de l le società 
affiliate trasmettere la domanda 
all'estero e richiedere il nullaostei 
del la F.I.F.A.), ma perchè se 
non c'entra — il Presidente si af
fretta a d ire che «.la possibilità di 
tali incontri è oltremodo esigua ». 
O non è fo:«e vero che la F.I.G.C. 
ha trovato l e giornate l ibere per 
autorizzare confronti fra l e nostre 
maggiori società e rappresentative 
francen. svedesi jugoslave, argen
tine. brasiliane, scozzesi, austriache, 
tunisine, portoghesi e chi più ne ha 
più ne metta? Non crede l'ing. Ba 
rassi che. seppure non è possibile 
oggi Un confronto Italia-U.R.S.S.. il 
calcio italiano avrebbe tutto da 
iruadagnare da un confronto fra 
qualcuna de l l e nostre maggiori 
•-quadre « le citate Dinamo. ZSDA, 
Spartak. ecc. (escludendo la « Ste l 
la Rossa - dal momento che non 
esiste nessuna grande squadra so
vietica che abb-a un tale nome)? 

r. m. 

RIDUZIONE ENAL: Ambaeclaton, 
Bernini. Brancaccio, Capltol. Cine-
Star, Colonna, Cristallo. Excelfior, 
Fiammetta, Nomcntano, Olimpia. 
Planetario. Plmlus, Quirinale. Reale, 
Sala Umberto. Salone Margherita. 

T E A T R I 
ARTI: ' Imminente: « Le colonne 

della società > di Ibeen 
ELISEO: ore 21: C.ia R. Ricci < An

tonio e Cleopatra » di Shakespeare 
NOTTAMBULI: Fiorenzo Fiorentini 

• la cubana Sulena dalle 22 in poi 
PALAZZO SISTINA: oie 21: C.ia Ni

no Taranto • Cavalcata di mezzo 
secolo • 

POSTELEGRAFONICI (P.S. Maculo); 
Giovedì alle 15.30 e 18: -Teatro 
opera dei pupi ». 

QUIRINO: Imminente C.:a del Tea
tro di Peppino De Filippo 

VALIJ*: ore 21,15: Rosario e Antonio 
Danze spagnole 

VARIETÀ' 
Altieri: Sangue sulla luna e R v . 
La Fenice: Due bandiere all'ovest 

e Rlv. 
M«n»nnl* Spstt. tc^tra"; •C-in»-Ti» 

:i*.»r:narese<j » «ori Attanai.o »• La 
Mara 

Nuov»: La lima è tramontata e Riv. 
Principe: Duello senza onore e R'.v. 

CINEMA 
A.B.C.: La tragedia del Capitano 

Scott 
Acquarlo: l i grande tormento 
Adrlaclne: Furia aU-tropIei 
Adriano: Destino 
Alba: L'indossatrice 
Alerone: La città si difende 
Ambasciatori: Amante di una nott» 
Apollo: Voglio essere tua 
Appio: I filibustieri delle Antllle 
Aquila: I misteri di Londra 
Arcobaleno: Tercwa (17.30-2'»-22) 
Arenula: Benvenuto Reverendo 
Arlston: Catene del passato 
Astorla: La città si difende 
Astra: La penna rrtwa 
Atlante: La città nera 
Attualità: Enrico Caruso 
Augustus: Aquila del deserto 
aurora: La tratta degli innocenti 
Ausonia: La penna ro«,-a 
Barberini: Tre segreti 
Bernini: I filibustieri delle AnM'.'.e 
Bologna: I fribustlerl de!> Ant-lre 
Brancaccio: La città «1 difende 
Capltol: Nata ieri 
Capranlca: Sansone e Dalila 
CaPranlchetta: Sansone e Dalila 
Castello: Tradimento 
Centocelle: 47 morto che parla 
Centrale: I guerrlgMerl delle Fil ip

pine 
Cine-Star: La spada di Siviglia 
Clodto: L'avventuriero di New Or

leans 
Cela d! Rienzo: I filibustieri della 

Antllle 
Colonna: La sua donna 
coiossen: L'Isola del tesoro 
Corso: Nata ler! 
Cristalli: Prima colpa 
Dello Maschere; Pranzo alle otto 
Delle Terrazze: Fidanzati eeonrsr'.utl 
Delle Vittorie: I filibustieri delle 

Antille 
De» Viseel io: Maja la sirena della 

Ilaway 
Plana: Buon viaggio pr.ver'unmo 
Dorin: P grande arenato 
Europa: Sr<n«rne e Dalila 
Exceislor: Prigioniera n. 27 
Farnese: I g u e r r i e r i delle F.Iìr-

plne 
Faro: V. conte d! Es*ex 
Finmni-»: Caroline Cherie (17 30-

• Jeep (17.30-
19.30-22) 

p| f lmn»-*ia: 4 In 
19.30-22) 

Flamini"; Il gra-**** tormento 
Fogliano: Grand Hotel 
Fontana: V Ipdr.i di Venezia 
Oillerla: Dentino 
Giallo Cesare: Penna rossa 
Golden: Penna roeea 
Imperlale: L'amante del Torero 
Impero; Capitan demonio 
Indnn": Milano miliardaria 
Iris: Sposa insoddisfatta 
Italia: Il grande avventuriero 
Massimo: Buon viaggio piiver'uotno 
Mazzini: Aquila del deserto 
Metropolitan: Sansone e Dalila 
Moderno: L'amante del torero 
Moderno Saletta: Enrico Caruso 
Modernissimo: Sala A: La grand» 

rinuncia: Sala B: 1 moschettieri 
dell'aria 

Novoclne: I misteri di Londra 
Odeon: Sfida alla legge 
Odescalchl: La torre bianca 
Olympia: Voglio essere tua 
Orfeo: Il corsaro nero 
Ottaviano: Un vagabondo * cavallo 
Palazzo: Canzone di primavera 
Palestrlna: La città *l difende 
Parioll: Accidenti alle ta«-e 
Planetario: III" programma ra-^segna 

Internaz. documentarlo 
Plaza: Vita col padre 
Preneste: S igni proib'tl 
Primavera: E* primavera 
Quattro Fontane: La città si difende 
Quirinale: La peana rossa 
Qulrlnetta: Papà diventa nonno 
Reale: Accidenti alle tasse 
Rex: I filibustieri delle Antllle 
Rialto: Pranzo al le otto 
Rivoli: Papà diventa nonno 
Roma: Il «egreto del golfo 
Rnblnn: n cerchio df fuoco 
Salar'o: Gli Inesorabili 
Sala t*mb»rtn; Abba««o mio marito 
Salone Mari-herlta: E* L'amor che 

m! rovina 
Sant*lpp"lltn: I cavalieri dell'ovest 
Savoia: La penna rossa 
Smeraldo: Aquila del deserto 
Splendore: Porca miseria 
Stadlnm: Vagebondo a cavallo 
Snperclnema: Sansone e Dalila 
Snperea: Avventura Impo-slblle 
Tirreno: Okin?wa 
Trevi: La clt'à si difende 
Trlanon: Luci del varietà 
TTlest»: E* PP«O 
T o s e r ò : Ho Incontrato l'amore 
V"-'t>i .*orite: Meglio tra mercole

dì da Leone 
Vernano: La fortezza «I arrende 
V'ttorla: I gnerr*g1ferl delle Filippine 
Vittoria Clamplno: T.a voloe rossa 
Voltnrno: T tVlbusMerl delle Antllle 
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di Lavoro per Valmontone, Fe-

28 Appndtc* deWVNITÀ 

Luisa Sanfelice 
Or&nde romanzo 

d i 

A I * E M A K I M t O J D V H A S 

— Oh! quanto a questo, puoi 
«Mere tranquillo: se fossi ridot
to • quella estremità, diavolo, 
non ti posso garantire la regina, 
la regina farebbe quello che vuo
le: ma Io ti dò la mia parola 
d'onore che partirei sulla tua 
Minerva. Sicché ora «ei avvisa
to: cambia il cuoco ae è cattivo 
• fa provvista di maccheroni e di 
parmigiano, se non ne hai abba
stanza a bordo. Arrivederci.-

Caracciolo, contento del risul
tato del suo colloquio col re . si 
ritirò facendo assefjnamento sul
la doppia promessa che gli era 
stata fatta. 

n re lo segui con gli occhi con 
notevole benevolenza. 

— S quando et pensa. — disse 

— che si può essere tanto bestia 
da guastarsi con uomini come 
quello,- per una donna leggera 
come la regina e per una birbac-
ciona come lady Hamilton! 

I BRIGANTI 

Vincitore su tutti i punti. 
Championnet ordinò di varcare 
le frontiere napoletane in tre co
lonne. L'ala sinistra, guidata da 
Mac Donald, entrò negli Abruzzi 
da Aquila, col compito di forzare 
i passaggi di Capistrcllo e di Sora; 
l'ala destra, tolto il comando di 
Rey, entrò in Campania per le 
Paludi Pontine. Terracina e Fon
di: il centro, guidato dallo stesso 
Championnet, entrò Dalla Terra 

rentino e Ceprano. 
Tre bande, sotto la direzione di 

Pronio. si erano organizzate con 
la rapidità della folgore: quella 
comandata da lui, quella di Mam
mone e quella di Fra Diavolo. Il 
primo fu Pronio a incontrare le 
colonne francesi. 

Dopo essersi impatironito di 
Pescara e avervi lanciato una 
guarnigione di quattrocento uo
mini, Duchesne prese la strada di 
Chieti, come gli era stato ordi
nato, per congiungersi a Cham-
pìonne: davanti a Capua. Ma ar
rivando a Tocco, sentì un vivo 
rumore di fucileria dal !ato d: 
Sulmona e fece affrettare il pas-*>. 

Infatti una colonna francese 
comandata dal generale Rusca. 
dopo essere entrata sema diffi
denza in Sulmona, si era vista 
piovere addosso da tutte le fine
stre una grandinata dì palle e, 
sorpresa da quella aggi essione 
inaspettata, aveva avuto un mo
mento di esitazione. , 

Pronio, imboscato nella chiesa 
di San Panfilo, ne aveva appro
fittato, era uscito dalla chiesa con 
un centinaio di uomini, aveva 
caricato di fronte 1 francesi, men
tre dalle finestre raddoppiava il 
fuoco. E malgrado gli sforzi di 
Rusca, nelle sue fl!e si era avuto 
un gran disordine, in modo da 
dover uscire precipitosamente da 
Sulmona lasciando osila strade 

parecchie decine di morti e di 
ferit i . 

Ma mentre indietreggiavano. 
una viva fucileria si udì all'al
tra estremità della città: era Du

chesne che, accorso al fuoco, ave
va aggirato Sulmona e piombava 
alle spalle di Pronio 

Pronio, con una pistola per ma
no. corse alla sua retroguardia. 

l*rs«Je si trave «1 frasrta a » • tir» a «ndaaeia... 

la riordinò, si trovò di fronte a 
Duchesne, tirò a bruciapelo e lo 
feri al braccio. Un francese si 
slanciò con la sciabola alta su 
Pronio, ma questo con l'altra pi
stola lo uccise, raccolse un fucile 
e alla te?ta dei propri uomini so
stenne la ritirata dando loro in 
dialetto un ordine che i soldati 
francesi non potevano capire. 
Quest'ordine era di battere in r i 
tirata e di fuggire per tutti i vi-
coletti per raggiungere la monta
gna. In un momento la città fu 
evacuata: quelli che occupavano 
!e case fuggivano per i giardini. 
I francesi erano padroni di Sul
mona. 

Dal canto suo Fra Diavolo con 
un centinaio d'uomini, dopo la 
presa di Gaeta, aveva difeso 11 
ponte del Garigliano, assalito dal
l'aiutante di campo Gourdelle e 
da una cinquantina di francesi 
che il generale Rey, non sospet
tando neppure l'organizzazione 
delle bande, aveva mandati per 
impadronirsene. I francesi erano 
stati respinti e il comandante 
Gourdelle. un capo battaglione, 
parecchi ufficiali e soldati r ima
sti feriti, erano stati raccolti 
mezzo morti e fatti prigionieri. 

Quanto a Mammone, egli te-
va Capistrello davanti, a Sora, 
tra il lago di Fucino e il Lui . 
Avendogli le spie annunciato che 
un piccolo distaccamento frau

di trenta o quaranta uomini 

avanzava per la strada di Taglia-
cozzo. egli ordinò di nascondere 
le armi, di raccogliere fiori e ra
mi d'ulivo, di mettere i fiori in 
mano alle donne e le fronde di 
ulivo in mano agli uomini e ai 
ragazzi, e di andare così incontro 
al distaccamento, invitando l'uf
ficiale che lo comandava a venire 
coi suoi uomini a prendere parte 
alla festa che il villaggio di Ca
pistrello. composto tutti di repub
blicani. offriva loro in segno di 
gioia e di benvenuto. 

I messaggeri partirono cantan
do. Tutte le case dei villaggio si 
aprirono, una grande tavola fu 
apparecchiata sulla piazza del 
municipio, e vi si portò vino, pa
ne. formaggio, carne, prosciutto. 

Un'altra fu preparata per gli 
ufficiali nella sala del municipio. 
le cui finestre davano sulla piazza. 

Un miglio fuori della città, f 
messaggeri incontrarono il pic
colo distaccamento comandato dal 
capitano Tremeau. Una guida in
terprete, che naturalmente era un 
contadino, spiegò al capitano r e 
pubblicano quello che desidera
vano i messaggeri, che erano uo
mini, ragazzi e donne insieme. 

Gaetano Mammone, con tutto 
il resto della popolazione, aspet
tava il distaccamento francese al
la porta del villaggio, e lo accolse 
con immense acclamazioni. 

I soldati, incantati dall'acco-
gliasxacfae veniva loro fatta, mi

sero in fascio i fucili a dieci passi 
dalla tavola loro preparata, le 
donne tolsero loro le sciabole, con 
cui i ragazzi si divertirono a gio
care ai soldati: poi tutti sedettero, 
le bottiglie furono stappate e i 
bicchieri riempiti. 

Nello stesso tempo, gli ufficiali 
e t sottufficiali sedevano nella sa
la del municipio. 

Gli uomini di Mammone s'in
sinuarono tra ia tavola e i fucili; 
gli ufficiali alla tavola loro furo
no messi a distanza l'uno dall 'al
tro in modo da avere tra ogni due 
di loro almeno due briganti. 

Il segnale del massacro doveva 
essere dato da Mammone, propo
nendo un brindisi alla salute di 
re Ferdinando. 

Tutto avvenne come era stato 
ordinato: Mammone a un certo 
momento alzò il bicchiere e gri
dò a gran voce: 

— Viva il re Ferdinando! 
I briganti si precipitarono sui 

fucili; gli uomini e le donne che 
erano presso i francesi col prete
ste di servirli, si tirarono indie
tro, e i repubblicani caddero sotto 
il fuoco delle proprie armi. I po
chi che erano soltanto feriti fu-
rcno finiti a fucilate. 

Ugual sorte subirono gli uffi
ciali nella sala del municipio. 

Queste notizie arrivarono a Na
poli e il re risolse di non muo
versi da Napoli 
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